
 
BEATO CHI VEGLIA 

 
Beato chi veglia con un cuore di povero, 

l’amore di Dio è il suo regno. 

Beato chi non mostra mai i pugni chiusi,  
il fiore di Dio cresce fra le sue dita. 

Beato chi per amore ha delle tribolazioni, 
il sangue di Dio scorre nelle sue vene. 

Beato chi soffre per la giustizia, 
il cuore di Dio gli è aperto. 

Beato chi non cessa di perdonare, 

la gioia di Dio è il suo segreto. 
Beato chi vede ogni cosa con occhi di fanciullo, 

le sembianze di Dio gli sono note. 
Beato chi dà la sua vita per la pace, 

le braccia di Dio gli sono promesse. 
Beato chi rischierà per me la sua testa, 

il canto di Dio gli farà festa.  
 

(Alain Lerbret) 
 

Comunità pastorale di Valfurva 

 settimana 13 febbraio – 20 febbraio 2022 
don Mario: 3290969268 

 

 
VI DOMENICA ORDINARIA  – Anno C     

2^ sett. Liturgia delle Ore  
 

Rallegratevi ed esultate 
  

In quale gruppo citato oggi dal 

Vangelo ci collocheremmo? Nei ricchi o nei poveri? Nei sazi 
o negli affamati? Tra quelli che ridono o quelli che piangono? 

Tra gli stimati o tra i disprezzati? Sembra che Gesù ribalti le 
categorie del mondo: guai ai primi, beati gli ultimi! In realtà, 

Gesù mette in guardia: davvero pensate che la ricchezza 
materiale, la sazietà, l’allegria e l’onor del mondo siano la 

via della vita e della felicità? Non è così, dice ai suoi 
discepoli. I poveri di cose sono molto più ricchi di forza, 

interiorità e generosità dei grandi possidenti. I sazi spesso 
hanno perso la volontà di cercare, di scoprire, di allargare 

gli orizzonti. Quelli che non hanno mai pianto non sapranno 
comprendere chi soffre. Sì, i profeti del mondo buono sono 

stati spesso insultati e disprezzati, ostacolati e perseguitati, 

mentre quelli falsi sono stati osannati alla loro ascesa, ma 
giustiziati dalla storia.  

Gesù parla del suo Regno, assicurato nel Paradiso, e in 
costruzione sulla terra. Gli esseri umani cercano la 

tranquillità e la gioia, ma la corsa ai beni materiali e il loro 
possesso egoistico sono fuorvianti. Pur senza cercare la 

croce, nessuno si scoraggi quando arriva, se è frutto della 
ricerca della verità e del bene. «Rallegratevi ed esultate» 

significa «fatevi forza» perché Dio è con voi e la beatitudine 
non vi sfuggirà. Viceversa, potrebbe sfuggire a chi si è fidato 

troppo di ciò che ha conquistato, se poi ha perso ciò che 
nella vita conta davvero: crescere, capire, amare.  

AVVISI ALLA COMUNITA’ 

❖ Da lunedì a giovedì don Mario sarà assente. Per urgenze chiamare don 
Giovanni 340-7660085 
 

❖ Si anticipa che con il Consiglio Pastorale parrocchiale si è deciso che 
la Messa prefestiva del sabato a partire dal 05 marzo sarà celebrata a 
san Nicolò alle 17.30 in particolare per i bambini e i ragazzi con le 
famiglie. A santa Caterina la Messa tornerà dal 06 marzo alla 
domenica alle 17.30. sarà sospesa quella delle 19.00 a san Nicolò. 
 

❖ Domenica 20 febbraio sarà presente don Alessandro Alberti, 
rettore del seminario che celebrerà le Messe di Madonna e delle 11 a 
san Nicolò in preparazione della prima Messa di don Jacopo. 
 

❖ A Madonna dei monti il ricavato delle offerte per il calendario del 2022 
è stato di € 1.520,00 
 
 



 

DOMENICA 13 febbraio VI DOMENICA ORDINARIA 
ore 08.30 S. Antonio 
Ann. Padre Geminiano 
Def. Dei Cas Giuditta, Elda e Girelli Amalia 
ore 09.45 Madonna dei Monti 
Ann. Compagnoni Nicola, Severina e fam. 
Ann. Compagnoni Oreste e Maria 
Ann. Toniatti Martina, Anna, Giuseppe e Alberto 
Def. Compagnoni Mariuccia, Maria, Ida e Abbondio 
Def. Romani Anselmo e fam.           Def. Toniatti Firmina e Lina 
ore 11.00 S. Nicolò  
Ann. Testorelli Gina. Oreste e Maria   
Ann. Zanolari Maria e Compagnoni Vincenzo 
Def. Belotti Marilena, Luigi, Maria, Ugo e Lucia Def. Greiner Ezio 
Def. Vitalini Oliviero (Francesca, Laura e Isotta) 
ore 19.00 S. Nicolò  
Ann. Mascherona Gottardo, Primina e Maria 
Ann. Vitalini Irma e Compagnoni Valentino 
Def. Bertolina Mariuccia (cognati e nipoti)    Def. Dei Cas Luigi 
Def. Testorelli Enrico       Def. Toniatti Albertina (i fratelli) 

LUNEDI’ 14 febbraio ss. Cirillo e Metodio   
ore 17.00 S. Antonio  
7° Cola Ilde                     Ann. Salvadori Mario 
Def. Bertolina Mariuccia (i cugini) 

MARTEDI’ 15 febbraio  
ore 17.00 Madonna dei Monti 
Ann. Meraldi Claudio e fam.                   Ann. Toniatti Ettore 
Def. Compagnoni Ida                    Def. Toniatti Albino e genitori 
Vivi e def. fam. Zen e Compagnoni  

MERCOLEDI’ 16 febbraio 
GIOVEDI’ 17 febbraio  

ore 16.30 S. Nicolò  
Def. Cola Ilde (i nipoti)                   Def. Greiner Ezio 

VENERDI’ 18 febbraio 
ore 9.30 Baita Serena SANTA MESSA solo per gli ospiti 

SABATO  19 febbraio 
ore 17.30 s. Caterina  
Ann. Urbani Eugenia                               Def. di Claudia ed Elvio 

DOMENICA 20 febbraio VII DOMENICA ORDINARIA 
ore 08.30 S. Antonio 
Def. fam. Bonetti Giuseppe e Piccagnoni Maria 

ore 09.45 Madonna dei Monti 
7° Compagnoni Adelio 
Ann. Compagnoni Luisa, Beniamino e figli 
Ann. Compagnoni Ignazio e Zen Maria 
Ann. Compagnoni Ivo, Carmelina, Giusy e Franca 
Ann. Compagnoni Maria, Battista e fam. 
Ann. Mascherona Maria e Toniatti Aldo 
Def. Alberti Angelina, Domenico, Piera e Luisa 
Def. Compagnoni Ida, Adele e Luigi 
Def. Salvadori Evaristo 
ore 11.00 S. Nicolò  
Ann. Vitalini Tarcisio e Mariuccia 
Def. Dei Cas Oliviero, Alberti Maria e Pietro 
Def. Vitalini Oliviero (la frazione di Uzza) 
ore 19.00 S. Nicolò  
Ann. Compagnoni Pierino e Vitalini Irma 
Def. Compagnoni Lucia e Bertolina Fredino 
Def. Fancoli Dora 
Def. Tregosti Gelmina e Cola Dante 
Per Jenny 
 

 

VANGELO VIVO 

Nel testamento spirituale dettato al suo segretario poche 

settimane prima di morire, il cardinal Silvano Piovanelli, 
arcivescovo emerito di Firenze, scrive: «Tutta la mia vita è rivolta 
verso il Signore, che ha riempito la mia esistenza. Il Signore ha 

talmente accompagnato ogni mio passo che non mi sono mai 
sentito solo ed è proprio Gesù che ora mi apre le braccia. Posso 

dire che Lui è stato al mio fianco e ha riempito la mia mente, il 
mio cuore, tutto di me. Attraverso di Lui ho sentito di essere 
fratello di tutti gli uomini, particolarmente dei poveri, dei malati e 

delle persone sole ed abbandonate. Io sono nato povero e 
nonostante una vita piena di contatti con tante persone, tante 

situazioni e nonostante il mio percorso nella Chiesa, sono rimasto 
povero e quindi non ho nulla da lasciare; ho da lasciare soltanto 
amore; l’amore con cui ho cercato di incontrare gli altri; e ora che 

sono ai momenti ultimi della mia vita intendo fare, mettendo tutto 
nelle mani di Dio, il dono di me al Signore. Non mi volto indietro 

se non per ringraziare e corro verso il Signore per lasciarmi 
abbracciare totalmente da Lui. Miserere. Amen. Alleluia».  

 

 ORARI SANTE MESSE E INTENZIONI SUFFRAGIO  E PREGHIERA 
         


